
Nell’ultimo mese questo governo ci ha dato: 

• una Finanziaria che prevede l’aumento delle spese militari 

• un decreto che ribadisce la presenza delle truppe italiane in Afganistan 

• l’autorizzazione agli Stati Uniti sul raddoppio della base militare di Vicenza.  

Queste decisioni sono state prese in palese contrasto con la volontà dei 

cittadini evidenziata dai sondaggi (56% favorevole al ritiro 

dall’Afghanistan, 37% contrario) o dalla 

massiccia mobilitazione nel caso dei 

vicentini. Tutto ciò non è tollerabile. 
 

Per chi, come noi, lavora nella scuola è 

impossibile non mettere in relazione gli 

elementi della Finanziaria sull’istruzione con 

quelli militari: si preferisce tagliare sul 

numero di alunni per classe e sul numero di 

classi a Tempo Pieno e utilizzare i risparmi 

per varare nuovi sistemi d’arma o per 

rifinanziare basi statunitensi (l’ampliamento 

della base militare a Vicenza verrà pagato 

dall’Italia che già versa agli USA annualmente 

350 milioni di dollari). 
 

Il 17 febbraio si terrà a Vicenza una 

manifestazione che rifiuta l’allargamento della base e la guerra. Saremo tutti/e lì con il 

popolo vicentino. Ma riteniamo in particolare che il mondo della scuola debba arrivare 

all’appuntamento riprendendo quella pratica di didattica di pace e contro la guerra che 

sempre più spesso negli ultimi 15 anni ha caratterizzato le scuole più consapevoli. E’ 

indispensabile oggi ricollegare dal basso le esperienze di discussione e dibattito, di 

critica della guerra e di costruzione di una cultura di pace che hanno attraversato i 

movimenti degli ultimi anni e hanno prodotto l’unico antidoto al pensiero unico 

militare che sempre più va affermandosi nel pianeta. 
 

Per questo invitiamo tutti gli insegnanti e gli studenti di ogni 

ordine di scuola a riprendere le esperienze di didattica di 

pace e contro la guerra, in particolare nella settimana dal 12 

al 16 febbraio, per ritrovarci tutti in piazza a Vicenza il 17.  
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La scuola dice no al militarismo. 
Didattica di pace e contro la guerra. 

Dal 12 al 16 febbraio  -  Il 17 tutti/e a Vicenza 


